
 
COMUNE DI FAENZA

Provincia di Ravenna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 119 del  21/12/2015 

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA L'UNIONE DELLA ROMAGNA 
FAENTINA E I COMUNI AD ESSA ADERENTI PER IL CONFERIMENTO DELLA 
FUNZIONE  FONDAMENTALE  DEI  SERVIZI  SOCIALI  ART.  7,  CO.  3,  L.R. 
21/2012 E S.M.I, E LETT. G) DEL C. 27 DEL D.L. 78/2010.

L’anno duemilaquindici il  giorno ventuno del mese di dicembre (21/12/2015), alle 
ore 17.25, nella sala consiliare E. De Giovanni si è riunito, nei modi e nei termini di 
legge,  in  prima  convocazione,  in  sessione  ordinaria,  seduta  pubblica,  il  Consiglio 
comunale.

Risultano presenti i signori Consiglieri

BOSI NICCOLO'
MARTINEZ MARIA LUISA
DE TOLLIS LUCA
VISANI ILARIA
ORTOLANI LUCA
ZICCARDI FRANCESCO
CAMPODONI MARIA CHIARA
CELOTTI PAOLA
SAMI STEFANO
RAFUZZI ROSA ALBA
DEGLI ESPOSTI FEDERICA
SCARDOVI ANGELA
PADOVANI GABRIELE
FANTINELLI STEFANO
TAVAZZANI GIANFRANCO
BERTI JACOPO
BOSI MASSIMO
PALLI ANDREA
MENGOZZI MARIA MADDALENA
CAVINA PAOLO
BAGNARESI EMANUELE
NECKI EDWARD JAN
CERICOLA TIZIANO

Assente
Presente 
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente 
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
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MARETTI STEFANO

E' presente il Sindaco, dr. Giovanni MALPEZZI.

Presente

PRESENTI N. 20 ASSENTI N. 5

Presiede il Presidente del Consiglio comunale, avv. Luca DE TOLLIS.

Assiste alla seduta il Segretario generale, dr.ssa Roberta FIORINI.   

La seduta, riconosciuta valida per la presenza del prescritto numero legale, è aperta 
per la trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno.

Vengono designati scrutatori i Consiglieri:
MARTINEZ MARIA LUISA
BOSI MASSIMO
CELOTTI PAOLA

Il PRESIDENTE sottopone per l'approvazione quanto segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO lo Statuto dell’Unione della Romagna Faentina, approvato con i seguenti provvedimenti consiliari:

Consiglio Comunale di FAENZA delibera n. 278 del 08/11/2011
Consiglio Comunale di BRISIGHELLA delibera n. 71 del 03/11/2011
Consiglio Comunale di CASOLA VALSENIO delibera n. 71 del 22/10/2011
Consiglio Comunale di CASTEL BOLOGNESE delibera n. 53 del 28/10/2011
Consiglio Comunale di RIOLO TERME delibera n. 65 del 20/10/2011
Consiglio Comunale di SOLAROLO delibera n. 73 del 25/10/2011

DATO  ATTO che  lo  Statuto  dell’Unione  della  Romagna  Faentina  è  stato  pubblicato  all’Albo  Pretorio 
telematico di  ciascun  Comune aderente  all’Unione per  trenta  giorni  consecutivi,  così  come risulta  dalla 
documentazione in atti, e che pertanto il medesimo è compiutamente entrato in vigore, ai sensi dell’art. 62, 
comma 2, dello Statuto medesimo;

PREMESSO:

 Che, per effetto del riordino territoriale di cui alla L.R. 10/2008 attuato con il D.P.G.R.E.R. n. 55 
del  27/2/2009,  i  Comuni  di  Brisighella,  Casola  Valsenio  e  Riolo  Terme hanno approvato  e 
successivamente  sottoscritto  in  data  4/6/2009  l’atto  costitutivo  e  lo  statuto  dell’Unione  dei 
Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme, forma associativa destinata a subentrare 
a titolo universale alla estinguenda Comunità Montana dell'Appennino Faentino con effetto dalla 
data di insediamento del Consiglio dell’Unione stessa;

 Che  il  Consiglio dell’Unione dei  Comuni  di  Brisighella,  Casola Valsenio e Riolo Terme si  è 
insediato in data 1/9/2009 e che pertanto da tale data l’Unione dei Comuni di Brisighella, Casola 
Valsenio e Riolo Terme è subentrata a titolo universale in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi  
alle estinta Comunità Montana dell'Appennino Faentino;

 Che il subentro a titolo universale ha comportato anche il subentro dal 1/9/2009 dell’Unione dei 
Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme nella titolarità di tutte le convenzioni fino a 
tale data intestati alla estinta Comunità Montana dell'Appennino Faentino/Unione di Comuni;

 Che i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme, hanno dato attuazione al processo 
di  decentramento amministrativo di  cui  al  D.Lgs. n. 112/1998 e alla L.R.  n. 3/1999, nonché 
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all’esercizio  in  forma  associata  delle  funzioni  e  dei  servizi  già  gestiti,  ai  sensi  del  D.Lgs. 
267/2000 e L.R. 3/99, attraverso la delega all’Unione di Comuni di Brisighella, Casola Valsenio 
e Riolo Terme, ridenominata Unione della Romagna Faentina dal 1/1/2012;

 Che in data 30/11/2011 è stato stipulato l’atto costitutivo inerente l’allargamento, con effetto dal 
1/1/2012, dell’Unione dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme ai Comuni di 
Faenza,  Castel  Bolognese  e  Solarolo,  con  la  sua  ridenominazione  in  UNIONE  DELLA 
ROMAGNA FAENTINA, la quale resta titolare senza soluzione di continuità di tutti  i  rapporti 
giuridici attivi e passivi e di tutte le funzioni amministrative conferite da Stato, Regione, Province 
e Comuni,  intestati  all’Unione dei  Comuni  di  Brisighella,  Casola  Valsenio e Riolo Terme,  in 
quanto  l’allargamento  non  comporta  variazione  del  soggetto  giuridico  ma  trattasi 
esclusivamente di variazione anagrafica. Pertanto, ai sensi dell’art. 61 dello statuto dell’Unione 
allargata  (continuità  amministrativa),  l’Unione  della  Romagna  Faentina  opera  in  perfetta 
continuità giuridica, amministrativa e funzionale rispetto agli atti adottati dall’Unione dei Comuni 
di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme;

 Che con convenzione Repertorio n. 21 del 8/10/2009, sostitutiva della precedente convenzione 
Repertorio  n.  573  del  24/4/2002,  avente  scadenza  a  tempo  indeterminato,  i  Comuni  di 
Brisighella,  Casola  Valsenio  e  Riolo  Terme  hanno  confermato  all’Unione  la  delega  per  la 
gestione in forma associata dei Servizi socio assistenziali;

 Che con atto  Rep.  bis  Comune di  Faenza n.  5263 del  21/05/2015,  è stata  sottoscritta  tra 
l’Unione  della  Romagna  Faentina  e  i  Comuni  di  Faenza,  Solarolo  e  Castel  Bolognese  la 
convenzione per le attività conferite dai Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme 
per la gestione associata di funzioni e servizi Sociali, con scadenza 31/12/2016;

 Che  i  Comuni  di  Brisighella,  Casola  Valsenio,  Castel  Bolognese,  Faenza,  Riolo  Terme  e 
Solarolo, tutti aderenti all’Unione della Romagna Faentina, fanno parte dell’ambito ottimale ai 
sensi della L.R. 21/2012 e lo esauriscono;

 Che le disposizioni dell’articolo 14, commi da 25 a 31-quater, del D.L. 78/2010, convertito nella 
legge n. 122/2010, come successivamente modificato e integrato dall’art. 19 del D.L. 95/2012, 
convertito nella legge n. 135/2012, stabiliscono l’obbligo di  gestione associata delle funzioni 
fondamentali per i Comuni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti,  ovvero 3.000 abitanti se 
appartenenti o appartenuti a Comunità montane;

 Che l’art. 7, co. 3, della L.R. 21/2012 prevede l’esercizio associato tra tutti i Comuni dell’ambito 
ottimale, a prescindere dalla loro popolazione, di almeno tre funzioni tra quelle elencate dall’art. 
7 come modificato dalla L.R. 9/2013;

 Che ai sensi dell’art. 7 dello statuto dell’Unione, il conferimento delle funzioni all’Unione deve 
essere integrale e deve essere determinato con l’approvazione di  conformi deliberazioni  da 
parte di tutti i Consigli Comunali dei Comuni aderenti e con l’adozione di una deliberazione da 
parte del Consiglio dell’Unione con la quale si recepiscono le competenze conferite;

 Che  con  le  deliberazioni  di  cui  al  punto  precedente,  devono  essere  approvate,  con  la 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, le relative convenzioni, per il conferimento delle 
funzioni all’Unione, avente durata non inferiore a cinque (5) anni;

 Che  sono  state  definite  le  regole  per  l'effettuazione  dei  pagamenti  da  parte  dei  Comuni 
aderenti  all'Unione  con  atto  della  Giunta  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  n.  66  del 
14/10/2015  avente  per  oggetto  "Approvazione  dei  seguenti  documenti  -  Regole  per  la 
effettuazione  dei  pagamenti  dai  Comuni  all'Unione  ed  elementi  contabili  da  verificare 
contestualmente all'approvazione delle convenzioni oppure entro il termine per l'effettuazione 
dei conferimenti".

NORMATIVA:
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Visto l’art.  14, comma 27, del decreto legge n. 78/2010 in base al quale: “Ferme restando le  
funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni, loro spettanti nelle materie di cui  
all'articolo  117,  commi  terzo  e  quarto,  della  Costituzione,  e  le  funzioni  esercitate  ai  sensi  
dell'articolo 118 della Costituzione, sono funzioni fondamentali  dei comuni,  ai sensi dell'articolo  
117, secondo comma, lettera p), della Costituzione:

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i  

servizi di trasporto pubblico comunale;
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla  

pianificazione territoriale di livello sovracomunale;
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei  

primi soccorsi;
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei  

rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative  

prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della  
Costituzione;

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione  
e gestione dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici  

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;
l-bis) i servizi in materia statistica.”

Visto l’art.  14,  comma  28,  del  decreto  legge  n.  78/2010  in  base  al  quale:  “I  comuni  con 
popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti  
a comunità montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di  
più  isole  e  il  comune  di  Campione  d’Italia,  esercitano  obbligatoriamente  in  forma  associata,  
mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di cui al comma  
27, ad esclusione della lettera l).”

Visto l’art. 1, comma 530, della L. 147/2013 (legge di stabilità 2014) che ha modificato la lett. b)  
dell’art.  14,  comma 31-ter  del  DL 78/2010,  convertito con modifiche con L.  n. 122/2010,  e ha 
individuato come termine per adempiere all’obbligatorietà delle gestioni associate, il  30 giugno 
2014, per  ulteriori  3 funzioni fondamentali  di  cui  al comma 27, e  il  31 dicembre 2014, per le 
restanti funzioni fondamentali di cui al comma 27;

Visto l’art. 7 della LR 21/2012, che dispone ulteriori obblighi di conferimento dei servizi  anche a 
carico dei Comuni al di sopra della soglia di 5.000 abitanti, al fine di realizzare ambiti gestionali 
effettivamente adeguati;

Che gli obblighi introdotti dal Legislatore regionale relativi alla gestione in forma associata tra tutti i  
Comuni appartenenti all’ambito territoriale ottimale, così come individuati nell’art. 7 comma 3, della 
L.R.  21/2012,  succ.  modif.,  riguardano  la  gestione  dei  sistemi  informatici  e  delle  tecnologie 
dell’informazione e ulteriori tre funzioni da scegliersi tra la Pianificazione Urbanistica ed Edilizia, la 
Protezione Civile, i Servizi sociali e sociosanitari, la Polizia Municipale, il Personale, i Tributi e il 
Suap;

Dato atto che con convenzioni approvate entro il 31 marzo 2014, questo Comune ha conferito 
all’Unione della Romagna Faentina le seguenti funzioni: la gestione dei sistemi informatici e delle 
tecnologie  dell’informazione,  la  Pianificazione  Urbanistica  ed  Edilizia,  la  Protezione  Civile,  il  
Personale, il Suap;
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Preso atto che tutti i Comuni aderenti all’Unione della Romagna Faentina hanno concordato di 
esercitare in forma associata tra loro, attraverso il conferimento della gestione all’Unione stessa, la 
funzione Servizi sociali e sociosanitari con decorrenza 1° gennaio 2016;

Richiamata la Legge regionale n. 12 del 26.07.2013 “Disposizioni ordinamentali e di riordino delle  
forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e sanitari……”;

Considerato che la gestione in forma associata della funzione relativa ai Servizi sociali è regolata:

- dalla L.R. n. 2/2003 e dalle successive direttive attuative regionali;
- dalle leggi nazionali e regionali relative agli interventi e servizi sociali;
- dal piano sociale e sanitario regionale;
- dal piano distrettuale per la salute e il benessere sociale e dai piani attuativi annuali, 
- dalla  convenzione  tra  il  Comune di  Faenza  e  l’Ausl  di  Ravenna  (poi  AUSL Romagna)  per la 

costituzione del nuovo Ufficio di Piano per l’integrazione socio-sanitaria e la gestione del fondo 
regionale per la non autosufficienza, Rep. Bis. n. 4189 del 29/02/2008, nella quale con decorrenza 
dall'01.01.2016 subentrerà l'Unione della Romagna Faentina;

- dall'accordo di programma Rep. Bis. N. 4402 del 09/05/2009, per la gestione degli interventi sociali 
a rilevanza sanitaria, nel quale con decorrenza dall'01.01.2016 subentrerà l'Unione della Romagna 
Faentina;

- dai regolamenti dell’Unione in materia di servizi sociali;
- da ogni altro protocollo di intesa e da ogni disciplinare qui non espressamente citato che regola 

specifiche attività e funzioni a rilievo sociosanitario;

Considerato:

 che a norma dell’art. 7 dello Statuto dell’Unione della Romagna Faentina, il conferimento di 
ciascuna funzione o servizio deve essere preceduto da un’analisi che identifichi e valuti i 
costi e i benefici del conferimento medesimo, sia per i singoli Comuni che per l’Unione, con 
particolare riferimento agli aspetti organizzativi, nonché alla convenienza in termini di spesa 
pubblica (contenimento e razionalizzazione);

 che l’analisi della funzione in oggetto è stata effettuata da un gruppo di lavoro costituito dai 
referenti di tutti gli Enti aderenti con uno specifico studio di fattibilità conservato agli atti 
(prot. del Comune di Faenza n. 0055601 del 27/11/2015) che ha individuato le possibili 
soluzioni organizzative e le specifiche attività/funzioni oggetto di conferimento, nonché i 
costi  e  i  benefici  derivanti  alla  gestione della  funzione in  forma associata  in  termini  di 
efficienza ed efficacia;

 che per quanto riguarda la spesa per lo svolgimento della funzione, ogni Ente iscriverà a 
bilancio per il 2016, uno stanziamento non superiore allo stanziamento definitivo del 2015, 
mentre per gli  esercizi futuri i  benefici in termini di spesa deriveranno dagli interventi di  
razionalizzazione delle strutture organizzative e dalla realizzazione di economie di scala;

Attesa quindi la necessità per tutti i Comuni aderenti all’Unione della Romagna Faentina di avviare 
la gestione associata in oggetto mediante conferimento all’Unione;

Attesa la  necessità  di  assicurare  la  continuità  degli  interventi  sociali  e  sociosanitari  vengono 
definiti gli indirizzi di seguito riportati con riferimento all'affidamento dei servizi, richiamando quanto 
esplicitato nello studio di fattibilità:

"Il contesto nel quale i Servizi Sociali operano è caratterizzato da una particolare rilevanza degli  
aspetti  relativi  alla  qualità  delle  prestazioni  erogate,  per  i  quali  la  normativa  nazionale  e  
comunitaria hanno riservato una particolare disciplina per coniugare i principi relativi all'evidenza  
pubblica, con la peculiarità di questo ambito di intervento pubblico.
Unitamente a queste considerazioni nell'area dei servizi alla persona viene in considerazione il  
principio  di  sussidiarietà  che  trova  una  delle  sue  più  significative  esplicitazioni  già  a  livello  
costituzionale con l'art. 118 della Carta ove si legge che  "Stato, Regioni, Città Metropolitane e  
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Comuni  favoriscono  l'autonoma  iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e  associati  per  lo  
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà".
Tale principio sta ispirando il Disegno di legge delega attualmente all'esame del Senato  per la  
riforma del Terzo Settore, dell'Impresa Sociale e per la disciplina del servizio civile universale e ha  
caratterizzato la legge quadro di riforma dei Servizi Sociali e le norme regionali di attuazione.
In  questo  quadro  occorre  che  nell'ambito  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  si  provveda  a  
rafforzare le forme di progettazione partecipata dei servizi e degli interventi sociali  con modalità  
che coniughino il principio di evidenza pubblica con il principio di sussidiarietà.
Le modalità per l'affidamento dei servizi alla persona è stato nel corso degli ultimi anni inciso in  
modo  significativo  dalle  norme  relative  all'accreditamento  dei  servizi  socio  sanitari,  con  la  
valorizzazione di principi che, possono trovare anche nel contesto locale una loro declinazione nel  
quadro di quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale.
Per quanto riguarda le prestazioni  che non rientrano tra quelle per le quali  è previsto l’accreditamento,  
occorre provvedere all’affidamento ricorrendo alle modalità previste dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., tenendo  
conto  tuttavia  della  specificità  dei  servizi  alla  persona  che  presentano  profili  di  specialità  rispetto  
all’acquisizione di servizi in ambiti di intervento diversi. Oltre alla specifica normativa regionale, il combinato  
disposto degli articoli 20 e 27 del D.Lgs. 163/2006 limita l’applicazione delle norme applicabili ai servizi alla  
persona, come quelli previsti da presente atto, che sono riconducibili alla casistica prevista nell’allegato II B  
del codice dei contratti pubblici.  I servizi alla persona richiedono per la loro particolarità e delicatezza una  
forte attenzione per la qualità. Per questa ragione, la legge 328/2000 e la normativa nazionale e regionale  
che ne è scaturita sottolineano questo aspetto,  non solo richiamando strumenti  di garanzia a tutela del  
cittadino, quali la carta dei servizi, ma dando indicazioni anche per quanto attiene gli strumenti per la scelta  
del contraente. 
In tal senso si esprime l’articolo 5 della legge 328/2000 secondo il quale, ai fini dell’affidamento dei servizi a  
rilevanza  sociale,  gli  enti  pubblici  promuovono  azioni  per  favorire  la  trasparenza  e  la  semplificazione  
amministrativa, nonché a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti operanti nel terzo  
settore la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche che tengano  
conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale.
Tale principio viene ulteriormente ribadito nel DPCM recante: “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di  
affidamento dei servizi alla persona previsti dall’art. 5 della legge n. 328/2000” demanda alle Regioni l’adozione  
di specifici indirizzi che favoriscano forme di aggiudicazione o negoziali che consentano la piena espressione  
della capacità progettuale ed organizzativa dei soggetti del terzo settore.
La Regione Emilia Romagna, recependo tali principi, con l’articolo 41 della legge n. 2/2003, ha dato indicazioni  
per gli affidamenti e gli acquisti di servizi e prestazioni. A tal fine ha previsto che, nel rispetto della normativa  
statale e comunitaria in materia di affidamento di servizi socio – assistenziali, gli enti locali privilegiano per la  
scelta del contraente le procedure di gara ristrette o negoziate, anche per valorizzare l’apporto dei soggetti del  
terzo settore.
Il modello della co - progettazione ha tra i suoi obiettivi quello di tenere in equilibrio la ricerca costante della  
qualità con le risorse disponibili: umane, economiche e strutturali. É uno strumento che, nel quadro crescente  
di tensioni tra bisogni e risorse disponibili, può rendere possibile una terza via, alternativa alla riduzione dei  
servizio ovvero ad un loro peggioramento qualitativo: la corresponsabilità sociale.
Tale via può essere perseguita dall'impegno reciproco dell'Ente pubblico e del privato sociale nel ricercare  e a  
mettere a disposizione le proprie risorse con l'obiettivo di contenere i costi che gravano sulla collettività e nello  
stesso tempo tutelare il livello qualitativo di cui i cittadini hanno diritto.
Un modello compatibile con il quadro normativo sopra evidenziato e di cui ci si potrà avvalere è il bando (o  
avviso per la manifestazione di  interesse) di  co -  progettazione in cui  definire gli  obiettivi  da conseguire,  
indicare le linee guida di progettazione e gli elementi di valutazione del servizio una volta avviato.
Nelle more dell'espletamento delle procedure per l'affidamento dei servizi, ove necessario, potranno disporsi  
proroghe per assicurare la continuità delle prestazione nel momento di passaggio verso il  nuovo modello  
organizzativo previsto per i Servizi Sociali.
Tale modalità è da rinvenirsi nell'eccezionalità dell'impegno richiesto nella fase di riorganizzazione dei servizi  
che è stata anticipata di un anno, con una riprogrammazione dei conferimenti delle funzioni relative ai Servizi  
Sociali all'Unione della Romagna Faentina, decisa nella seconda metà dello stesso 2015.
Gli eventuali provvedimenti di proroga avranno una valenza non superiore al semestre e saranno finalizzati  
all'espletamento delle procedure, secondo i principi e le norme sopra richiamati, per il reperimento di un nuovo  
contraente. Nei casi di espressa previsione nei contratti di una specifica ed espressa clausola di rinnovo, si  
potrà fare ricorso a tale facoltà, solo in caso di positiva valutazione delle prestazioni rese, nei limiti dell'arco  
temporalmente predeterminato e agli stessi patti e condizioni, fermo restando che anche in questa ipotesi  
dovranno esperirsi in tempo utile le procedure per i nuovi affidamenti, qualora la continuità di tali servizi sia  
confermata in sede di programmazione sociosanitaria di zona".

Considerata la  necessità  di  assicurare  le  migliori  condizioni  possibili  per  l'avvio  del  nuovo  modello 
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organizzativo che vede il conferimento dei Servizio Sociali all'Unione della Romagna Faentina, il Comitato di  
Distretto, ha condiviso di prendere a riferimento per la programmazione sociosanitaria di zona per l'anno 2016, 
i  progetti  e volumi  di  spesa non superiori  a quelli  previsti  per l'anno 2015,  in attesa della  definizione dei 
documenti di indirizzo regionali, per il prossimo anno. Tale decisione potrà porre nella condizione di poter dare 
corso ai trasferimenti all'Unione delle quote di FRNA (Fondo Regionale per la Non Autosufficienza) già nei primi 
mesi  del  2016,  rappresentando  il  dato  economico  consolidato  del  Piano  di  Zona  Attuativo  2015  quale 
riferimento per la definizione degli strumenti programmatori attuativi di competenza della Giunta dell'Unione 
a valere per l'anno 2016.

Dato atto che è attualmente in corso un'istruttoria congiunta tra tecnici dell'Azienda USL e responsabili degli  
Uffici di Piano, per individuare nuove modalità di gestione amministrativa del FRNA che rispondano ai criteri 
di appropriatezza e omogeneità dei trasferimenti nel più ampio contesto dell'AUSL Romagna, funzionali ad 
un nuovo e diverso modello organizzativo di gestione e rendicontazione del FRNA da parte dell'Azienda  
USL, si demanda alla Giunta dell'Unione di adottare gli opportuni aggiornamenti degli accordi di programma 
in essere, sopra richiamati che si rendessero necessari all'esito dell'istruttoria in corso.

Richiamato il principio di cui all’art. 14, comma 29, d.l. 78/2010 che vieta la scomposizione delle 
funzioni,  nell’accezione fornita dalla magistratura contabile (cfr. Corte dei conti,  sez.  Piemonte, 
parere n. 304/2012) nonché il principio di integralità della gestione associata di cui all’art. 24, co. 4, 
della L.R. 21/2012);

Richiamati inoltre i documenti di programmazione dell’Unione e dei Comuni aderenti;

Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori, conservato presso il Settore Finanziario;

Visto il parere della competente Commissione consiliare I^ – Bilancio, Affari Generali e 
Risorse – del 9 dicembre 2015;

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 
e 147/bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del 
presente atto e dei pareri e visti che lo compongono;

Richiamato il verbale della seduta consiliare odierna e nessun altro avendo chiesto la 
parola, il Presidente pone ai voti per alzata di mano la presente deliberazione, che 
risulta approvata a maggioranza, riportando la seguente votazione:

Consiglieri presenti n. 19 + Sindaco; Votanti n. 20

Voti favorevoli n. 14 Sindaco
PD
Insieme per Cambiare
La Tua Faenza
L'Altra Faenza

Voti contrari  n. 6 Lega Nord
Movimento 5 Stelle
Rinnovare Faenza

delibera

1. APPROVARE,  per  le  motivazioni  in  premessa  riportate,  lo  schema  di  convenzione  da 
sottoscrivere fra i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo 
Terme e Solarolo, e l’Unione della Romagna Faentina, per il conferimento all’Unione stessa 
della funzione fondamentale di Progettazione e Gestione del Sistema Locale dei Servizi 
Sociali ed Erogazione delle Relative Prestazioni ai Cittadini (art. 7, co. 3, L.R. 21/2012 e 
succ. modif., e lett. g) del comma 27, del D.L. 78/2010) nel testo che si allega alla presente 
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deliberazione sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale, dando atto che è 
stata  preventivamente  effettuata  l’analisi  di  fattibilità  del  conferimento  stesso,  ai  sensi 
dell’art. 7, comma 3, dello Statuto dell’Unione della Romagna Faentina, come risulta dallo 
studio depositato agli atti; 

2. AUTORIZZARE il Sindaco pro tempore, o in caso di sua assenza o impedimento, il Vice 
Sindaco, alla sottoscrizione della presente convenzione in rappresentanza del Comune e al 
compimento degli ulteriori atti e/o attività necessari per il perfezionamento del medesimo, 
dando atto, altresì, che lo stesso ha la facoltà di apportare tutte le integrazioni e modifiche 
di  dettaglio  che  si  renderanno  necessarie  e  di  legge,  in  sede  di  sottoscrizione,  ferme 
restando le clausole essenziali;

3. DARE ATTO che ogni Ente iscriverà a bilancio per il 2016, uno stanziamento non superiore 
allo stanziamento definitivo del 2015, mentre per gli esercizi futuri i benefici in termini di  
spesa deriveranno dagli interventi di razionalizzazione delle strutture organizzative e dalla 
realizzazione di economie di scala;

4. DI DARE MANDATO alla Giunta dell'Unione e al competente dirigente, ciascuno per gli 
ambiti di propria competenza,  per le necessarie integrazioni degli accordi di programma 
richiamati in premessa, all'esito dell'istruttoria tecnica attualmente in corso, richiamata in 
premessa;

5. Di stabilire quali indirizzi per la programmazione sociosanitaria attuativa per l'anno 2016: 

• di prendere a riferimento i progetti con i relativi volumi di spesa per un importo complessivo di 
spesa  non  superiore  a  quello  previsti  per  l'anno  2015,  in  attesa  della  definizione  dei 
documenti di indirizzo regionali, per il prossimo anno;

• di definire accordi con l'Azienda USL, nelle more dell'istruttoria richiamata in premessa, 
affinchè, relativamente ai finanziamenti previsti per la realizzazione dei programmi per la 
non autosufficienza, si attui  già dall'inizio del 2016:
a) la gestione delle somme da trasferirsi all'Unione della Romagna Faeantina, per conto dei 
Comuni,  in  termini  concordati  con i  soggetti  coinvolti  nella  programmazione della  Zona 
sociale; 
b) la definizione di tempi e di modalità condivise ed omogenee dei trasferimenti sul piano 
amministrativo, assumendo il dato economico consolidato del Piano di Zona Attuativo 2015 
quale strumento programmatorio a valere anche per l'anno 2016, 
c) la definizione nell'ambito del Ciomitato di Distretto di adeguate soluzioni per l'adozione di 
clausole di  salvaguardia a tutela della  sostenibilità  complessiva del  sistema dei  servizi, 
attraverso criteri  di  erogazione condivisi,  nelle more di  approvazione del  Piano di  Zona 
Distrettuale definitivo ed in attesa delle indicazioni e dei finanziamenti regionali;

6. DARE ATTO che le Amministrazioni dei restanti Enti conferenti procederanno all’adozione 
di analoga deliberazione, con approvazione finale di recepimento da parte del Consiglio 
dell’Unione della Romagna Faentina;

7. PROROGARE per l'anno 2016 la convenzione tra il Comune di Faenza e l’Ausl di Ravenna 
(poi AUSL Romagna) per la costituzione del nuovo Ufficio di Piano per l’integrazione socio-
sanitaria e la gestione del fondo regionale per la non autosufficienza, Rep. Bis. n. 4189 del 
29/02/2008, dando atto che nella stessa subenterà l'Unione della Romagna Faentina;

8. PROROGARE per l'anno 2016 l'accordo di programma Rep. Bis. N. 4402 del 09/05/2009, 
per la gestione degli interventi sociali  a rilevanza sanitaria, dando atto che nello stesso 
subenterà l'Unione della Romagna Faentina;

9. AUTORIZZARE il Sindaco pro tempore, o in caso di sua assenza o impedimento, il Vice 
Sindaco, alla sottoscrizione della presente convenzione in rappresentanza del Comune e al 
compimento degli ulteriori atti e/o attività necessari per il perfezionamento del medesimo, 
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dando atto, altresì, che lo stesso ha la facoltà di apportare tutte le integrazioni e modifiche 
di  dettaglio  che  si  renderanno  necessarie  e  di  legge,  in  sede  di  sottoscrizione,  ferme 
restando le clausole essenziali.

ll  Presidente  chiede  l’immediata  eseguibilità  del  presente  provvedimento,  con 
votazione palese, che ottiene la seguente maggioranza:

Consiglieri presenti n. 19 + Sindaco; Votanti n. 20

Voti favorevoli n. 14 Sindaco
PD
Insieme per Cambiare
La Tua Faenza
L'Altra Faenza

Voti contrari  n. 6 Lega Nord
Movimento 5 Stelle
Rinnovare Faenza

Il  Consiglio  comunale  delibera  di  rendere  immediatamente  eseguibile  la  presente 
deliberazione, ai  sensi  dell'art.  134,  comma 4,  del Dlgs.  267 del 18/08/2000,  per 
l'urgenza a provvedere.

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DE TOLLIS LUCA

IL SEGRETARIO GENERALE 
FIORINI ROBERTA
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UNIONE DELLA ROMAGNA 

FAENTINA

 

con sede in FAENZA (RA) 

Piazza del Popolo, 31 

********************** 

REP. N. ___ 

CONVENZIONE TRA L'UNIONE DELLA ROMAGNA 

FAENTINA E I COMUNI AD ESSA ADERENTI PER IL 

CONFERIMENTO ALL’UNIONE DELLA FUNZIONE 

FONDAMENTALE DEI SERVIZI SOCIALI  (ART. 7, CO. 3, 

L.R. 21/2012 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 

INTEGRAZIONI, E LETT. G) DEL COMMA 27 DEL D.L. 

78/2010). 

***************** 

L'anno Duemilaquindici (2015), il giorno _____ (__) del mese di Dicembre 

nella Sede del Comune di Faenza; 

TRA 

* IL COMUNE DI BRISIGHELLA, Rappresentato dal Sindaco pro tempore 

Sig. Missiroli Davide, nato a Faenza il 20/5/1978 - (C.F. Ente 

00202300398), il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Brisighella, 

autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. __ del 

_______, dichiarata immediatamente eseguibile; 

* IL COMUNE DI CASOLA VALSENIO, Rappresentato dal Sindaco pro 

ALLEGATO A) 
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tempore Sig. Iseppi Nicola, nato a Faenza il 12/8/1977 - (C.F. Ente 

81002910396), il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Casola 

Valsenio, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 

__ del _____, dichiarata immediatamente eseguibile; 

* IL COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE, Rappresentato dal Sindaco pro 

tempore Sig. Meluzzi Daniele, nato a Faenza il 14/7/1961 - (C.F. Ente 

00242920395), il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Castel 

Bolognese, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale 

n. __ del _______, dichiarata immediatamente eseguibile; 

* IL COMUNE DI FAENZA, Rappresentato dal Sindaco pro tempore Sig. 

Malpezzi Giovanni, nato a Faenza il 25/7/1966 - (C.F. Ente 00357850395), 

il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio ma nella sua 

qualità di legale rappresentante del Comune di Faenza, autorizzato in forza 

della deliberazione del Consiglio Comunale n. __ del ______, dichiarata 

immediatamente eseguibile; 

* IL COMUNE DI RIOLO TERME, Rappresentato dal Sindaco pro tempore 

Sig. Alfonso Nicolardi, nato a Faenza il 27/02/1972 - (C.F. Ente 

00226010395), il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Riolo Terme, 

autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. __ del 

______, dichiarata immediatamente eseguibile; 

* IL COMUNE DI SOLAROLO, Rappresentato dal Sindaco pro tempore Sig. 

Anconelli Fabio, nato a Faenza il 30/06/1964 - (C.F. Ente 00218770394, il 
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quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio ma nella sua 

qualità di legale rappresentante del Comune di Solarolo, autorizzato in forza 

della deliberazione del Consiglio Comunale n. __ del _____, dichiarata 

immediatamente eseguibile; 

* L’UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA, Rappresentata dal Presidente 

pro tempore Sig. Malpezzi Giovanni, nato a Faenza il 25/7/1966 - (C.F. 

Ente 90028320399), il quale interviene ed agisce nel presente atto non in 

proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante dell’Unione della 

Romagna Faentina, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio 

dell’Unione n. __ del ______, dichiarata immediatamente eseguibile; 

PREMESSO  

 Che, per effetto del riordino territoriale di cui alla L.R. 10/2008 attuato 

con il D.P.G.R.E.R. n. 55 del 27/2/2009, i Comuni di Brisighella, Casola 

Valsenio e Riolo Terme hanno approvato e successivamente sottoscritto 

in data 4/6/2009 l’atto costitutivo e lo statuto dell’Unione dei Comuni di 

Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme, forma associativa destinata a 

subentrare a titolo universale alla estinguenda Comunità Montana 

dell'Appennino Faentino con effetto dalla data di insediamento del 

Consiglio dell’Unione stessa; 

 Che il Consiglio dell’Unione dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e 

Riolo Terme si è insediato in data 1/9/2009 e che pertanto da tale data 

l’Unione dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme è 

subentrata a titolo universale in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi alle 

estinta Comunità Montana dell'Appennino Faentino; 

 Che il subentro a titolo universale ha comportato anche il subentro dal 
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1/9/2009 dell’Unione dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo 

Terme nella titolarità di tutte le convenzioni fino a tale data intestati alla 

estinta Comunità Montana dell'Appennino Faentino/Unione di Comuni; 

 Che i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme, hanno dato 

attuazione al processo di decentramento amministrativo di cui al D.Lgs. n. 

112/1998 e alla L.R. n. 3/1999, nonché all’esercizio in forma associata 

delle funzioni e dei servizi già gestiti, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 e L.R. 

3/99, attraverso la delega all’Unione di Comuni di Brisighella, Casola 

Valsenio e Riolo Terme, ridenominata Unione della Romagna Faentina 

dal 1/1/2012; 

 Che in data 30/11/2011 è stato stipulato l’atto costitutivo inerente 

l’allargamento, con effetto dal 1/1/2012, dell’Unione dei Comuni di 

Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme ai Comuni di Faenza, Castel 

Bolognese e Solarolo, con la sua ridenominazione in UNIONE DELLA 

ROMAGNA FAENTINA, la quale resta titolare senza soluzione di 

continuità di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi e di tutte le funzioni 

amministrative conferite da Stato, Regione, Province e Comuni, intestati 

all’Unione dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme, in 

quanto l’allargamento non comporta variazione del soggetto giuridico ma 

trattasi esclusivamente di variazione anagrafica. Pertanto, ai sensi 

dell’art. 61 dello statuto dell’Unione allargata (continuità amministrativa), 

l’Unione della Romagna Faentina opera in perfetta continuità giuridica, 

amministrativa e funzionale rispetto agli atti adottati dall’Unione dei 

Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme; 

 Che con convenzione Repertorio n. 21 del 8/10/2009, sostitutiva della 
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precedente convenzione Repertorio n. 573 del 24/4/2002, avente 

scadenza a tempo indeterminato, i Comuni di Brisighella, Casola 

Valsenio e Riolo Terme hanno confermato all’Unione la delega per la 

gestione in forma associata dei Servizi socio assistenziali; 

 Che con atto Rep. bis Comune di Faenza n. 5263 del 21/05/2015, è 

stata sottoscritta tra l’Unione della Romagna Faentina e i Comuni di 

Faenza, Solarolo e Castel Bolognese la convenzione per le attività 

conferite dai Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme per la 

gestione associata di funzioni e servizi Sociali, con scadenza 31/12/2016; 

 Che i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, 

Riolo Terme e Solarolo, tutti aderenti all’Unione della Romagna Faentina, 

fanno parte dell’ambito ottimale ai sensi della L.R. 21/2012 e lo 

esauriscono; 

 Che le disposizioni dell’articolo 14, commi da 25 a 31-quater, del D.L. 

78/2010, convertito nella legge n. 122/2010, come successivamente 

modificato e integrato dall’art. 19 del D.L. 95/2012, convertito nella legge 

n. 135/2012, stabiliscono l’obbligo di gestione associata delle funzioni 

fondamentali per i Comuni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, 

ovvero 3.000 abitanti se appartenenti o appartenuti a Comunità montane; 

 Che l’art. 7, co. 3, della L.R. 21/2012 prevede l’esercizio associato tra 

tutti i Comuni dell’ambito ottimale, a prescindere dalla loro popolazione, di 

almeno tre funzioni tra quelle elencate dall’art. 7 come modificato dalla 

L.R. 9/2013; 

 Che tutti i Comuni aderenti all’Unione della Romagna Faentina hanno 

concordato di esercitare in forma associata tra loro, attraverso il 
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conferimento della gestione all’Unione, la funzione in oggetto con 

decorrenza dal 1° gennaio 2016; 

 Che ai sensi dell’art. 7 dello statuto dell’Unione, il conferimento delle 

funzioni all’Unione deve essere integrale e deve essere determinato con 

l’approvazione di conformi deliberazioni da parte di tutti i Consigli 

Comunali dei Comuni aderenti e con l’adozione di una deliberazione da 

parte del Consiglio dell’Unione con la quale si recepiscono le competenze 

conferite; 

 Che con le deliberazioni di cui al punto precedente, devono essere 

approvate, con la maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, le 

relative convenzioni, per il conferimento delle funzioni all’Unione, avente 

durata non inferiore a cinque (5) anni; 

 Che i sopra elencati Comuni appartenenti all’Unione della Romagna 

Faentina e successivamente l’Unione stessa, hanno approvato il 

conferimento all’Unione della funzione relativa ai Servizi Sociali con i 

corrispondenti interventi, approvando nel contempo il relativo schema di 

convenzione, al fine di perseguire l’obiettivo di una gestione ottimale sulla 

base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza; 

Visto l’art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che prevede la possibilità 

per gli enti locali, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi, di 

stipulare tra loro apposite convenzioni con le quali può essere fra l’altro 

prevista la costituzione di uffici comuni si reputa opportuno e necessario 

procedere alla stipula della presente convenzione i cui termini e contenuti 

sono definitivi di seguito. 

Tutto ciò premesso tra le parti, come sopra costituite 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

 Art. 1 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

1. La presente convenzione disciplina il conferimento all’Unione dei Comuni 

della Romagna Faentina, per brevità chiamata Unione, delle funzioni relative 

ai Servizi Sociali e ai corrispondenti interventi. L’ufficio unico dei Servizi 

Sociali costituito ai sensi dell’art. 30, comma 4 del TUEL, ne assicura 

l'esercizio integrale ed è incaricato in via esclusiva della gestione dei relativi 

interventi, che si riferiscono  alle aree di seguito indicate: 

a) Supporto alla programmazione sociale e socio-sanitaria di ambito distret-

tuale, anche in riferimento alle procedure preordinate all’accreditamento; 

b) Funzioni socio-sanitarie in area minori, adulti, anziani e disabili, definite 

con appositi protocolli che regolano competenze professionali, procedu-

re, ripartizione degli oneri economici e relazione tra i Servizi Sociali e 

quelli Sanitari, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente; 

c) Funzioni di promozione dell'agio giovanile e relative al servizio civile vo-

lontario; 

d) Funzioni relative all'accesso e presa in carico: 

•  dei minori e delle loro famiglie; 

• dei minori e adulti con disabilità; 

• degli adulti in condizione di fragilità sociale; 

• degli anziani, in condizione di fragilità o non autosufficienza; 
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e) Azioni per favorire una comunità coesa in un contesto sempre più  inter-

culturale; 

f) Sostegno e promozione della famiglia. 

2. L’ambito territoriale per la gestione associata delle funzioni oggetto della 

presente convenzione è individuato nel territorio dei Comuni aderenti 

all’Unione. 

3. L’ambito funzionale del conferimento viene specificato in modo dettagliato 

nell’organigramma/funzionigramma dell’Unione, con contestuale 

adeguamento degli atti organizzativi dei Comuni interessati a cura degli 

stessi, supportati dell’Ufficio personale, nel rispetto del principio di integralità 

e del divieto di duplicazione delle funzioni. 

4. Ferme restando le autonome modalità operative di cui al successivo art 2, 

i compiti che la legge attribuisce ai Sindaci, alle Giunte Comunali e ai 

Consigli Comunali, sono esercitati con riguardo alle funzioni conferite dal 

Presidente, dalla Giunta e dal Consiglio dell’Unione, salvo quanto 

diversamente stabilito dalla presente convenzione. 

 

Art. 2 – MODALITA’ DI TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI 

1. Il conferimento all’Unione delle funzioni e dei compiti di cui all’art. 1 della 

presente convenzione avviene con decorrenza 1° Gennaio 2016. 

2. Da tale data l’Unione subentra ai Comuni, o ne assume la 

rappresentanza, nei rapporti in essere con soggetti terzi in relazione alle 

materie oggetto del conferimento, in conformità agli atti di programmazione 

approvati dagli organi dell’Unione e dei singoli enti. Si precisa che per 

l'effetto del conferimento all'Unione delle funzioni relative ai Servizi Sociali, 
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viene ad operarsi una novazione soggettiva rispetto ai rapporti contrattuali 

già in essere con i Comuni con riferimento alle materie oggetto di 

conferimento.Tali rapporti continueranno a spiegare i loro effetti, fino alla 

naturale scadenza contrattuale, avendo come parte contrattuale non più i 

singoli Enti, ma l'Unione della Romagna Faentina.  

3. In relazione alle materie di cui all’art. 1 gli organi dell’Unione adottano tutti 

gli atti di natura gestionale, a valere anche sugli stanziamenti dei bilanci 

comunali a ciò eventualmente destinati, nonché gli atti di natura politica; le 

principali delibere possono essere preventivamente sottoposte all’attenzione 

delle singole amministrazioni interessate, ai fini dell’acquisizione di un 

indirizzo in merito, ferma restando la competenza formale dell’Unione. In 

particolare per le materie oggetto di relazioni sindacali e i piani 

occupazionali, fermo restando le competenze dei singoli Comuni, la Giunta 

dell'Unione definisce preliminarmente indirizzi tesi a razionalizzare le risorse 

(umane ed economiche) nel processo di unificazione delle funzioni. 

4. L’Unione esercita le competenze, le funzioni e svolge le attività conferite 

dai Comuni, dotandosi di una struttura organizzativa approvata dalla Giunta. 

5. L’Unione realizza e rende operativa la struttura organizzativa prevista dal 

precedente comma, avvalendosi del personale indicato al seguente art. 4 

della presente convenzione. 

6. L’Unione utilizza risorse economiche proprie, conferite da altri Enti e 

quelle attribuite dai Comuni conferenti, secondo quanto previsto ed indicato 

all’art. 5 della presente convenzione. 
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7. L’Unione utilizza sedi, strutture, beni strumentali e attrezzature proprie, di 

terzi e/o concesse in uso dai Comuni conferenti, secondo quanto previsto ed 

indicato al seguente art. 7 della presente convenzione. 

8. I Responsabili delle strutture organizzative dell’Unione, che svolgono le 

funzioni in oggetto, vengono nominati secondo modalità conformi alla legge, 

allo Statuto e al regolamento di organizzazione dell’Unione. Essi gestiscono 

tutte le risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate per l’esercizio 

della funzione conferita, compresi gli uffici decentrati e/o gli sportelli 

territoriali eventualmente costituiti. 

9. In sede processuale la rappresentanza legale è in capo al Presidente 

dell’Unione che può delegarne l’esercizio a personale dipendente 

dell’Unione. 

 

Art. 3 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E RAPPORTI CON I COMUNI 

1. In relazione alle attività di cui all’art. 1 il responsabile dell’Ufficio adotta 

tutti gli atti di natura gestionale, ivi compresi gli impegni di spesa sia 

nell’organizzazione dei Comuni, se necessario, che dell’Unione.  

 

Art. 4 – DOTAZIONE ORGANICA E TRASFERIMENTO DEL PERSONALE 

1. L’Unione si avvale di personale proprio e/o trasferito, distaccato o 

comandato dai Comuni conferenti, nei limiti e nel rispetto della dotazione 

necessaria allo svolgimento dei compiti conferiti ai sensi dell’art. 1 e nel 

rispetto degli obiettivi di contenimento della spesa complessiva di personale. 

2. Il trasferimento all’Unione del personale a tempo indeterminato e a tempo 

determinato avviene, per la stessa posizione ricoperta, a parità di 
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inquadramento giuridico ed economico e comporta il trasferimento all’Unione 

di tutto quanto maturato precedentemente e mantenendo inalterata la 

scadenza contrattuale prevista all’atto dell’assunzione dal Comune di 

origine. 

3. Per il personale trasferito l’Unione subentra ai Comuni conferenti dalla 

data di cui al precedente art. 2, comma 1, nei rapporti derivanti dai contratti 

di lavoro autonomo, individuali, di natura occasionale che questi hanno 

stipulato con persone per l’esercizio di competenze, funzioni e attività 

inerenti alle materie conferite ai sensi dell’art. 1. 

4. I competenti organi dei Comuni e dell’Unione adottano gli atti necessari 

per corrispondere a quanto previsto ai punti precedenti dalla presente 

convenzione, e per rendere disponibile all’Unione, anche attraverso il 

distacco o il comando, il personale necessario dalla data prevista ai sensi 

del comma 1 dell’art. 2 della presente convenzione. 

5. Nei casi in cui il personale che opera nei Comuni conferenti in ruoli 

attinenti alle materie conferite, si trovi ad operare contemporaneamente per 

una parte del suo tempo, anche in altre attività non oggetto del conferimento 

all’Unione, i competenti organi dei Comuni e dell’Unione provvederanno ad 

assumere atti che definiscano le modalità con cui tale personale, pur 

rimanendo alle dipendenze dei singoli Comuni, eserciti parte delle proprie 

attività lavorative per l’Unione, oppure, al contrario, le modalità con cui il 

personale trasferito all’Unione, continui a dedicare parte della propria attività 

lavorativa a favore del Comune di origine. 

6. La dotazione organica, l’organigramma ed il funzionigramma del Settore 

Servizi Sociali vengono annualmente verificate ed eventualmente 
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rideterminate nell’ambito del Piano di utilizzo delle risorse umane dell’Unione 

che dovrà essere sempre adeguato alla dotazione necessaria per 

l'espletamento della funzione nella sua interezza. Le variazioni relative al 

personale comandato o trasferito vengono definite in accordo con i Comuni 

interessati. 

7. L’ambito funzionale del conferimento viene specificato in modo dettagliato 

nell’organigramma/funzionigramma dell’Unione, con contestuale 

adeguamento sia degli atti organizzativi dei Comuni interessati sia 

dell'Unione stessa, a cura dei servizi competenti in materia di personale, nel 

rispetto del principio di integralità e del divieto di duplicazione delle funzioni. 

 

 

Art. 5 – RAPPORTI FINANZIARI TRA I COMUNI E L’UNIONE 

1. I proventi delle attività di cui alla presente convenzione accertati al 

bilancio dell’Unione sono gestiti secondo le modalità definite dalla Giunta 

dell’Unione, nel rispetto del principio della territorialità nei casi in cui è 

obbligatorio per legge. 

2. I trasferimenti statali, regionali, provinciali destinati all’esercizio delle 

funzioni e allo svolgimento delle attività inerenti le materie oggetto della 

presente convenzione, destinati ai Comuni conferenti, spettano all’Unione 

qualora essi si riferiscano a progetti, interventi ed investimenti che dovrà 

sostenere l’Unione, anche se originati precedentemente dai Comuni 

conferenti. L’Unione utilizza tali trasferimenti nel rispetto dei vincoli di 

destinazione stabiliti dalle rispettive normative di riferimento. 
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3. Le spese relative all’esercizio delle funzioni e dei servizi conferiti con la 

presente convenzione sono a carico dei Comuni. Le spese sono 

rappresentate dai costi diretti e indiretti sostenuti per il funzionamento del 

servizio stesso nonché da quelle necessarie per la gestione degli specifici 

progetti concordati tra gli enti. La quota dei singoli enti va versata all’Unione 

secondo le modalità stabilite dalla Giunta dell’Unione. 

4. A regime, tutte le spese di funzionamento sono previste nel bilancio 

dell’Unione e vengono ripartite tra gli enti che fruiscono dei servizi in 

relazione secondo i criteri di seguito precisati. I costi sono imputati facendo 

riferimento prevalentemente ad un criterio volto ad imputare al singolo Ente 

il costo delle prestazioni riferibili al suo territorio, ad eccezione dei costi di 

personale che riguardano alcune figure professionali che operano in modo 

trasversale su tutto il territorio distrettuale (es.: dirigente, capi servizio) e ad 

alcune prestazioni rese a libero accesso con una valenza distrettuale, 

definite in sede di programmazione sociosanitaria annuale, ovvero alle 

spese  relative all'utilizzo della sede dei Servizi Sociali Associati per le quali 

possono essere considerati criteri di ripartizione dei costi con riferimento alla 

percentuale della popolazione residente. Sono fatte salve particolari spese 

relative all'utilizzo della sede dei Servizi Sociali Associati ovvero ad alcune 

funzioni di supporto, nonchè quelle dirette a realizzare specifici progetti e 

iniziative le cui modalità di riparto sono definite di volta in volta dalla Giunta 

dell’Unione, sentiti i Comuni interessati.  É fatta salva la possibilità di 

concordare diversi criteri di riparto, in sede di approvazione del bilancio 

annuale di previsione. Le entrate derivanti da trasferimenti statali o regionali 

sono introitate dall'Unione e sono considerate, ai fini della determinazione 
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della quota da trasferire all'Unione da parte di ciascun ente, quali risorse a 

proporzionale compensazione delle corrispondenti spese relative agli 

interventi per i quali le suddette risorse sono erogate e programmate in sede 

di approvazione dei Piani per la Salute e il Benessere Sociale. Per entrate 

relative a specifici interventi, a valenza generale, da realizzarsi in modo 

uniforme su tutto il territorio distrettuale, possono essere definiti dalla Giunta 

dell'Unione criteri di imputazione della corrispondente entrata con riferimento 

alla percentuale della popolazione residente. 

5. Gli organi dell’Unione possono intervenire finanziariamente, mediante 

fondi propri, all’abbattimento dei costi complessivi e quindi delle rispettive 

quote dei Comuni, oppure accollarsi l’intero onere, con particolare 

riferimento al primo triennio di vigenza della convenzione, in modo tale da 

rendere graduale l’impatto del passaggio ai criteri di riparto. 

6. La gestione finanziaria del servizio avviene sulla base di un bilancio 

preventivo annuale ed un rendiconto di gestione approvato dalla Giunta 

dell’Unione. Tale approvazione costituisce presupposto per l’iscrizione delle 

relative poste nel Bilancio generale dell’Unione anche in termini di 

autorizzazione alla spesa. 

7. L’Unione si impegna a trasmettere ad ogni ente associato: 

- l’ipotesi di bilancio preventivo annuale entro il 31 ottobre dell'anno 

precedente, al fine di consentire ai Comuni i dovuti stanziamenti in sede di 

bilancio di previsione; 

- il rendiconto di gestione nel termine del 30 aprile dell'anno successivo. 

8. Il bilancio del servizio è su base annua alla stregua dei bilanci degli Enti 

Locali. Il bilancio annuale di previsione del servizio viene esaminato, entro 
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un mese dalla consegna, da ciascuna Giunta comunale, che assume 

l’impegno di iscrivere pro quota nei rispettivi bilanci comunali le stesse 

somme di riferimento. In caso negativo la Giunta dell’Unione avvia una 

procedura di verifica politico – amministrativa per definire le eventuali azioni 

a tutela degli equilibri finanziari. 

9. Ogni qual volta gli organi dell’Unione rilevino la necessità di apportare 

variazioni al bilancio di previsione del servizio aventi ripercussioni ulteriori 

sui bilanci dei singoli Comuni, ne danno comunicazione ai Comuni 

interessati i quali  apportano le necessarie modifiche ai rispettivi bilanci. In 

caso di mancato reperimento delle risorse la Giunta dell’Unione avvia una 

procedura di verifica politico – amministrativa. L’informazione in merito alle 

variazioni si considera avvenuta mediante la trasmissione del bilancio 

assestato. Eventuali differenze di gestione rilevate a consuntivo saranno 

iscritte nel bilancio di previsione del servizio del secondo anno successivo o 

utilizzate per specifici progetti. 

10. I Comuni dovranno versare gli oneri di pertinenza con le modalità 

stabilite dalla Giunta dell’Unione ed assicurare il rispetto dei tempi di 

trasferimento delle risorse all'Unione, anche in termini di liquidità, così 

come complessivamente definito con atto della Giunta dell'Unione n. 

66 del 14/10/2015. Nelle more dell'approvazione del bilancio di 

previsione i Comuni si impegnano a versare mensilmente le quote di 

propria competenza per il buon funzionamento delle funzioni conferite, 

con riferimento agli stanziamenti del bilancio di riferimento. 

Art. 6 – SEDE 
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1. La sede dell’Ufficio del personale è sita in Via Degli Insorti, n. 2 a Faenza, 

già sede dei Servizi Sociali gestiti dal Comune di Faenza.  

2. Presso ognuno dei Comuni costituenti l’Unione potrà essere attivo un 

referente nominato dal Sindaco, fermi restando gli ulteriori aspetti 

organizzativi definiti dalla Giunta e dalla dirigenza dell’Unione, sentiti gli enti 

interessati.  

 

ART. 7 – BENI IMMOBILI, MOBILI E ATTREZZATURE 

1. L’Unione all’atto del conferimento esercita le funzioni e svolge le attività 

trasferite oggetto della presente convenzione utilizzando: 

- in concessione d’uso, gli immobili o la porzione d’essi, su cui i Comuni 

conferenti hanno allocato l’esercizio delle materie conferite; 

- in comodato d’uso gratuito, i beni mobili, gli arredi, le attrezzature, le 

apparecchiature tecniche, le strumentazioni ed ogni altro mezzo necessario 

che i Comuni conferenti hanno destinato all’esercizio delle materie conferite. 

2. Il conferimento all’Unione in uso dei beni, delle attrezzature, delle 

apparecchiature e delle strumentazioni, avviene sulla base di verbali di 

consegna sottoscritti dalle parti interessate, a seguito dell’approvazione di 

un apposito contratto fra la Giunta dell’Unione e quella del Comune 

concedente. 

3. A seguito di specifici atti adottati dagli organi di indirizzo e di governo 

competenti dei Comuni conferenti e dell’Unione, può essere trasferita 

all’Unione, a titolo gratuito o a titolo oneroso, la titolarità dei beni immobili e 

mobili, delle attrezzature, degli arredi, delle strumentazioni e delle 
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apparecchiature di proprietà dei Comuni, destinate all’esercizio delle materie 

conferite oggetto della presente convenzione. 

4. Salvo diversa decisione assunta dalla Giunta dell’Unione, previa 

autorizzazione dei Comuni conferenti interessati, tutti i beni in concessione 

all’Unione per l’esercizio delle materie conferite, dovranno essere utilizzati 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse all’esercizio di tali 

materie. 

5. L’Unione potrà concedere a terzi il godimento di parte dei beni, per attività 

compatibili e necessarie a raggiungere le finalità connesse alle materie 

conferite. 

6. L’Unione utilizza i beni in concessione d’uso o comodato con diligenza e 

provvede a tutte le spese di gestione dei beni, ad esclusione delle spese per 

manutenzione straordinaria, che rimangono in capo ai Comuni concedenti 

fino all’assunzione di eventuali diverse successive determinazioni in merito 

da parte della Giunta dell’Unione e dei Comuni interessati. La manutenzione 

delle strumentazioni tecnico/operative è a carico dell’Unione. 

7. L’Unione può procedere ad effettuare investimenti sia su beni mobili che 

immobili, secondo quanto previsto dal piano degli investimenti e dal 

programma delle opere approvate con il bilancio previsionale annuale e 

triennale dell’Unione, su conforme indirizzo degli enti. Sono comprese tra le 

spese di investimento anche le spese di manutenzione straordinaria degli 

immobili, degli impianti e delle strutture, effettuate su beni propri dell’Unione 

o su beni di terzi tra cui i beni immobili, gli impianti e le strutture di proprietà 

dei Comuni e concessi in uso, a qualunque titolo, all’Unione. Anche in tempi 

successivi al conferimento della presente funzione e con atto della Giunta 
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dell’Unione, potranno essere presi in carico, con le modalità qui definite, 

beni immobili o mobili di proprietà o locati (compresa la locazione 

finanziaria) dai singoli Comuni costituenti l’Unione, ovvero tra alcuni di 

questi. 

8. La copertura assicurativa relativa a danni di ogni natura che dovessero 

verificarsi per qualsiasi causa ai beni in concessione d’uso dai Comuni 

all’Unione, è a carico dell’Unione. La copertura assicurativa per danni a terzi 

ed ai dipendenti a causa dell’utilizzo e della conduzione dei beni concessi in 

concessione d’uso all’Unione, è a carico dell’Unione. 

 

ART. 8 PRESTAZIONI A FAVORE DI ALTRI ENTI 

1. Sulla scorta delle proprie possibilità organizzative, l’Unione può stipulare 

convenzioni ai sensi dell’art. 19 co. 5 della L.R. 21/2012 e ss. mm. con altre 

Unioni o con Comuni singoli o associati esterni all’Unione per l'erogazione di 

servizi di sua competenza, a condizione che ente capofila e responsabile 

dell’esercizio associato sia l’Unione o una delle Unioni. 

2. Gli enti richiedenti rimborsano all’Unione il relativo costo, comprensivo 

delle spese dirette, indirette e generali, oltre una quota forfettaria prevista 

dalla Giunta dell’Unione su proposta del responsabile dell’ufficio finanziario, 

tenuto conto del tempo necessario ad erogarli e degli oneri sostenuti, anche 

a causa del diverso assetto organizzativo del servizio da approntarsi e 

dell’Ente beneficiario. 

3. Le somme incassate saranno inserite come entrate nel bilancio del 

Servizio e contribuiranno a ridurre le spese a carico degli enti partecipanti 

alla convenzione. Tali somme potranno concorrere a finanziare i sistemi 
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incentivanti del personale in conformità con quanto previsto dalle norme di 

leggi e dalla contrattazione collettiva. 

 

ART. 9 – DECORRENZA E DURATA DELLA CONVENZIONE – 

CONTROLLI E GOVERNANCE 

1. La presente convenzione decorre dal 1° gennaio 2016 è a tempo 

indeterminato, salva la possibilità di recesso come disciplinato al successivo 

art.10.  

2. I Comuni e l’Unione si obbligano a verificare periodicamente l’andamento 

della presente convenzione secondo le modalità di controllo interno previste 

dall’ordinamento. 

3. Si applicano le disposizioni statutarie relative ai rapporti tra Unione e 

Comuni aderenti nell’ambito dei processi di programmazione e di controllo. 

 

ART. 10 – RECESSO, REVOCA DEL CONFERIMENTO DELLE 

FUNZIONI, SCIOGLIMENTO DELL’UNIONE 

1. Ogni Comune delegante può recedere dalla presente convenzione non 

prima di anni cinque (5) dalla stipula del presente atto. Il recesso è 

deliberato dal Consiglio Comunale con apposito atto e con le medesime 

modalità previste dallo Statuto per il conferimento della funzione, da 

assumersi sei (6) mesi prima della scadenza dell’anno solare. Gli effetti del 

recesso decorrono dall’inizio dell’anno solare successivo alla comunicazione 

al Presidente dell’Unione della Romagna Faentina della deliberazione 

consigliare adottata. 
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2. Eventuali modifiche alla presente convenzione devono essere assunte 

con le stesse modalità di cui al comma precedente e devono essere 

approvate con conformi deliberazioni da tutti i Consigli degli Enti associati. 

3. Il recesso di uno o più Comuni non fa venir meno la gestione associata 

per i restanti Comuni. Di comune accordo, verrà definita la destinazione 

delle dotazioni di beni indivisibili acquistati dall’Unione. Nel caso di mancato 

raggiungimento dell'accordo, si procederà a maggioranza nell’ambito della 

Giunta dell’Unione. In ogni caso il Comune recedente non può far valere 

alcun diritto in riferimento alla proprietà delle attrezzature acquistate 

dall’Unione, mentre eventuali beni conferiti in comodato verranno restituiti 

nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. 

4. L’Ente che recede si impegna ad accollarsi quota parte degli investimenti 

di personale, mezzi, contratti che si siano eventualmente determinati 

nell’esercizio della presente gestione associata. La Giunta dell’Unione 

determina in via amministrativa gli aspetti successori del recesso 

determinando gli oneri specifici collegati. 

5. La retrocessione del singolo Comune dalla presente convenzione 

comporta la cessazione del comando del relativo personale nonché il 

trasferimento al Comune revocante del personale conferito dal Comune 

interessato o che l’Unione ha già assegnato direttamente al territorio del 

Comune, per l’esercizio delle attività connesse alle materie da retrocedere. 

Sulla base di specifici accordi da definire all’atto del recesso o della revoca, 

può essere trasferita dall’Unione al Comune revocante anche:  
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a) la quota parte di personale impegnato in attività attinenti le materie 

oggetto della retrocessione, non direttamente imputabili al territorio del 

Comune recedente;  

b) la quota di personale impegnato nei servizi generali (ragioneria, archivio e 

protocollo, segreteria organi, gestione del personale) attribuibile alle materie 

oggetto della retrocessione. Non si procede al trasferimento del personale al 

Comune recedente nel caso in cui l’Unione stabilisca che necessita di tale 

personale per la sostenibilità organizzativa del servizio oggetto della 

presente convenzione. Per tale motivo non si verificano le situazioni di cui 

all’art. 33, co. 1, del D.Lgs. 165/2001. 

 

ART. 11 - PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

1. La presente convenzione deve essere attuata secondo modalità conformi 

al Codice in materia di riservatezza dei dati personali (D.Lgs. 30 giugno 

2003, n. 196). 

2. L’Unione è titolare dei trattamenti di dati personali operati nell’esercizio 

delle funzioni oggetto della presente convenzione, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 28 e  29 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. In ragione di ciò tutti i 

trattamenti da parte del suo personale dovranno essere improntati alla 

massima correttezza.  

 

ART. 12 – CONTROVERSIE 

1. La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni 

anche in caso di difforme e contrastante interpretazione della presente 

convenzione, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria. 
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2. Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le 

controversie sono affidate all’organo giurisdizionale competente. 

 

 

 

ART. 13 – RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si 

rimanda a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra i Comuni e 

l’Unione, con adozione, se ed in quanto necessario, di atti appositi da parte 

degli organi competenti, nonché allo Statuto dell’Unione, al codice civile e 

alla normativa vigente. 

 

ART. 14 – REGISTRAZIONE 

1. Il presente atto non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art.1 della 

tabella allegato al DPR n. 131/86. 

 

ART. 15 – NORME TRANSITORIE E FINALI 

1. Fino all’emanazione di atti regolamentari uniformi per tutti gli enti 

dell’Unione della Romagna Faentina in materia di organizzazione e gestione 

del personale, l’Unione esercita le competenze, le funzioni e svolge le 

attività conferite dai Comuni, applicando i propri regolamenti ovvero quelli in 

vigore presso i singoli Enti. 

2. La presente Convenzione sostituisce a tutti gli effetti, tenuto conto di 

quanto previsto agli articoli che precedono, la precedente convenzione 

Repertorio n. 21 del 8/10/2009, sostitutiva della precedente convenzione 
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Repertorio n. 573 del 24/4/2002, avente scadenza a tempo indeterminato, 

con la quale i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme hanno 

confermato all’Unione la delega per la gestione in forma associata dei 

Servizi socio assistenziali. 

Sostituisce inoltre la convenzione Rep. bis Comune di Faenza n. 5263 del 

21/05/2015, sottoscritta tra l’Unione della Romagna Faentina e i Comuni di 

Faenza, Solarolo e Castel Bolognese per le attività conferite dai Comuni di 

Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme per la gestione associata di 

funzioni e servizi Sociali, con scadenza 31/12/2016. 

3. Con la stipula della presente convenzione vengono pertanto 

automaticamente risolte la seguenti convenzione in materia: 

− Repertorio n. 21 del 8/10/2009, sostitutiva della precedente convenzione 

Repertorio n. 573 del 24/4/2002, avente scadenza a tempo 

indeterminato, con la quale i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e 

Riolo Terme hanno confermato all’Unione la delega per la gestione in 

forma associata dei Servizi socio assistenziali;  

− Rep. bis Comune di Faenza n. 5263 del 21/05/2015, sottoscritta tra 

l’Unione della Romagna Faentina e i Comuni di Faenza, Solarolo e 

Castel Bolognese per le attività conferite dai Comuni di Brisighella, 

Casola Valsenio e Riolo Terme per la gestione associata di funzioni e 

servizi Sociali, con scadenza 31/12/2016. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL SINDACO DEL COMUNE DI BRISIGHELLA 

Missiroli Davide   _______________________ 
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IL SINDACO DEL COMUNE DI CASOLA VALSENIO 

Iseppi Nicola     _______________________ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE 

Meluzzi Daniele   _______________________ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI FAENZA 

Malpezzi Giovanni   _______________________ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI RIOLO TERME 

Nicolardi Alfonso   _______________________ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI SOLAROLO 

Anconelli Fabio   _______________________ 

IL PRESIDENTE DELL’UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

Malpezzi Giovanni   ______________________ 

 

 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Proposta n. 2015 / 3343
SERVIZIO ANZIANI ADULTI E DISABILI

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA L'UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 
E I COMUNI AD ESSA ADERENTI PER IL CONFERIMENTO DELLA FUNZIONE 
FONDAMENTALE DEI SERVIZI SOCIALI ART. 7, CO. 3, L.R. 21/2012 E S.M.I, E LETT. 
G) DEL C. 27 DEL D.L. 78/2010

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 30/11/2015 IL DIRIGENTE
UNIBOSI PIERANGELO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Proposta n. 2015 / 3343
SERVIZIO ANZIANI ADULTI E DISABILI

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA L'UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 
E I COMUNI AD ESSA ADERENTI PER IL CONFERIMENTO DELLA FUNZIONE 
FONDAMENTALE DEI SERVIZI SOCIALI ART. 7, CO. 3, L.R. 21/2012 E S.M.I, E LETT. 
G) DEL C. 27 DEL D.L. 78/2010

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per  i  fini  previsti  dall'art.  49 del  D.Lgs.  18.08.2000 n.  267,  si  esprime,  sulla  proposta  di  
deliberazione in oggetto, parere  FAVOREVOLE  in merito alla regolarità contabile, considerato 
che la medesima:

x è dotata di copertura finanziaria con riferimento alle variazioni di entrata e di spesa che 
conseguono dal presente atto a carico del bilancio 2015/2017. Tali effetti finanziari e contabili 
sono coerenti con le operazioni effettuate in occasione della delibera di  assestamento sulle 
annualità 2016 e 2017 del bilancio di previsione;

□ non necessita di copertura finanziaria;

x ha riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’ente in 
relazione all'attuazione del trasferimento della funzione;

□  non  ha  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio 
dell’ente;

eventuali motivazioni: ______________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

Lì, 30/11/2015 IL DIRIGENTE
RANDI CRISTINA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Certificato di pubblicazione

Deliberazione di Consiglio comunale n. 119 del 21/12/2015

Oggetto:  APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA L'UNIONE DELLA ROMAGNA 
FAENTINA E I COMUNI AD ESSA ADERENTI PER IL CONFERIMENTO DELLA 
FUNZIONE FONDAMENTALE DEI SERVIZI SOCIALI ART. 7, CO. 3, L.R. 
21/2012 E S.M.I, E LETT. G) DEL C. 27 DEL D.L. 78/2010

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 
giorni consecutivi dal 31/12/2015.

Li, 31/12/2015 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
BOSIO GASTONE AMBROGIO

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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